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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

Figliuoli carissimi in G. O., 

Sono lieto di potervi conu~nicare alcune notizie consolanti. 
La Causa di Canonizzazione del nostro Beato. Padre ha fatto 

unnuovo passo. Il 9 maggio si tenne la Congregazione Antiprepa­
ratoria per l'esame di ~tno dei mi?'acoli e l'esito fu favorevole. 
Mentre v'invito a ringraziare il Signore vi annunzio con gioia 
che il 25 'luglio avrà luogo la Preparatoria. In tutte le case si 
raddoppino fin d'ora le preghiere, e nel giorno suindicato si fac­
ciano pratiche di pietà e suppliche speciali per impetrare le be­
nedizioni celesti sull'in~portante Consesso. 

Altrettanto si faccia il 27 gù~gno, poichè in detto giorno si 
terrà la Congregazione Generale coram Sar;ctissimo per decidere 
sull'eroicità delle virtù del Servo di Dio Domenico Savio. 

Grande motivo di consolazione è p~~re la visita ,alle Cc~se della 
Congregazione iniziata dai Supe1'iori del Capitolo. Quest'anno fu­
rono visitati gl'istituti d'Italia. A complemento di detta visita vi 
sarà, dal17 al 20 luglio, ~tna rùtnione degli Ispettori e, dal13 al 
23 agosto, una muta di Esercizi Spirituali, seguita da speciali 
riunioni, per i Dù'ettori delle Case visitate. 

Altro motivo di consolazione per noi, elevano essere le benevoli 
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espressioni da me udite a Roma dagli Em.rni Cardinali e Prelati 
che ebbi l'onore di ossequiare. Il loro grande amore verso .il nostro 
Padre li rende sommamente benevoli anche con i figli. Sforziamoci 
di essere quali essi ci credono. 

Ma la g·ioia più soave, e della quale vi voglio partecipi ap­
pieno, f~t quella da me provata il 29 ap1·ile, q~tando potei inginoc­
chianni ai piedi del Santo Padre per rinnovarGZi la protesta 
di completa devozione della Famiglia Salesiana. M'intra.ttenne · 
paternamente ben 57 minuti e manifestò vivo interesse e amore 
gra.nde per l'~tmile nostra Società, del etti svil~t]Jpo si compiacque 
assai. 

Credo farvi cosa gradita soffermandomi ad esporvi il suo pen­
siero che sarà, ne son certo, di non lieve vantaggio alla nostra Con­
gregazione. Di un secondo punto, che meritò il di Lui particolare 
compiacimento, vi dirò in altra circostanza. 

Parlando adunque dello sviluppo della nostra Società il Santo 
Padre fece questa riflessione: << È vero, noi dobbiamo anzit~ttto am­
mirare in esso le benedizioni di Dio: ma siccome Iddio si serve delle 
cause seconde, così io penso che D. Bosco deve avere lasciato alla 
s~ta Oongrega.zione delle nonne sicure, sapienti e, quasi vorrei dire, 
severe pm· l'accettazione e la formazione dei suoi soggetti. Senza di 
ciò potrebbe forse aveni uno ·sviluppo effimero, ma non così saldo 
e durat~tro >>. 

Gli potei 1·ispondere che effettivamente il nostro Padre ci aveva 
la.sciate norme sapientissime, che fu e sarà nostro impegno di pra­
ticare. 

Ora vorrei appunto, carissimi figliuoli, che richiamassimo alla 
mente tali norme, soprattutto in quest'epoca delle accettazioni e 
professioni religiose e delle ordinazioni sacerdotali. Non disponendo 
di spazio per trascriverle tutte od elencarne almeno le fonti, mi 
limiterò a ricorda1·vi qualche pensiero stralciato da alcttni sogni 
del nostro Padre. Vi consiglio. inolt1·e di rilegget·e la cù·colare 
del 15 maggio 1921 del compianto Sig. Don Albera. 

È fuor di dubbio · che, se,condo il pensiero. di Don. Bosco, la 
caratteristica dei Salesiani dev'essere la purezza. << Ohi non ha fon­
data speranza, Egl-i dice, di poter cons~rvare, col divino aiuto, la 
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virtù della castità nelle paTole, nelle opeTe e nei pensie1·i non pro­
fessi in questa Società, perchè sovente si tToverebbe in pe1·icolo >>. 

Ecco il punto fondamentale da ricordarsi spesso; ecco la virtù 
ch'Egli chiama <<sommamente necessaria, vir·tù gTande, virtù ange­
lica, cui fanno coTona tutte le altre e colla q~tale ci ven·anno tutti i 
beni >>. Ricorderete che già la Pastorella del primo sogno gli aveva 
detto: << Pt·ocu1·a che i tuoi figli coltivino costantemente le virtù di 
Maria>>. 

M a altri pttnti ancora devonsi frequentemente richiamare e 
inculcaTe soprattutto da coloròche lavomno nelle case di formazione. 

N el sogno fatto da Don Bosco a Lanzo, d~t1'ante gli Esercizi 
del1876, gli fu fatta una mccomandazione, nella quale volle taluno 
qttasi sintetizza1·e, e· non a torto, il progTamma della nostra Società: 
<< Lavoro e tempera.nza >>. A rincalzo poi gli vengono suggeriti cinque . 
difetti da evitaTe: <<la gola, le agiatezze, le monnorazioni, l'ozio, 
la mancanza di confidenza >>. 

Anche i diavoletti ch'Egli vide raccolti in congt·esso avevano 
proposto come mezzi per- annientare la nostra Società: <<La gola, 
l'amore alle ricchezze, la libertà, il tumore della scienza vana>>. 

Altro difetto che D. Bosco considera così grave da meritare 
l'allontanamento dalla. Società è la monnomzione. Nel sogno della 
fillossera, che rappresenta a.pp~mto qttel tremendo vizio, D. Bosco 
lascio scritte queste gravissime parole: <<Gl'individui che seminano 
l'opposizione ai voleri dei Superiori e il disprezzo alle obbliga­
zioni della vita comune, vanno allontanati >>. 

In un altro sogno, che possiamo chiamare delle <<Battaglie>>, 
dopo averci assicurati che avremmo numerose vocazioni se << fedeli · 
allo spirito della Società, tratteremo con somma carità gli alunni 
e promuoveremo tra loro la fr-equenza alla Santa Comunione>>, sog­
giunge: <<Le nuove vocazioni daranno ottimi 1·isultati, se si esclude­
ranno i pigri e quelli che non dànno garanz·ia di moralità >>. 

N el 1880 narrava ai novizi di S. Benigno il sogno del << Ban­
chetto >>. Quali i peTseveranti? Il drappello dei giovani che avevano 
il giglio in mano e la schiera di quelli che ·poTtavano un mazzo di 
rose: i casti cioè e gl'infiammati di amore di Dio disposti alle im­
molazioni e ai sacTifizi. 
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N el sogno di Porta S~tsa e in quello di Roma (1884) gli viene 
inculcata << la carità nella pratica del sistema preventivo >> e la dol­
cezza, sotto la {igu1·a delle << confitture per .i Salesiani >>. Q~testo per 
indicarci q~tanto si debba insistere, clurante il periodo di formazione, 
s~t q~teste virtù fondamentali che costit~tiscono l'essenza del nostro 
lavoro educativo. Certi camttm·i irascibili sono soggetti a debolezze 
di cuore: non di rado poi chi manca alla carità cade nel fango del­
l' irnp1trità. 

Ecco il ricordo che nei sogni delle llfissioni Egli dà ai figli 
partenti: <<Non con la scienza, non con la sanità, 1ion con le 
ricchezze, ma con lo zelo e la pietà, farete del gran bene promo­
vendo la gloria di Dio e la salute delle anirne >>; e 1·ipeteva a M an­
signa?" Cagliero e a q~telli che lo accompagnavano: << Tutte le sol­
lecitudini dei Salesiani e delle Figlie di Maria A~tsiliatrice siano 
rivolte a prom~wvere le vocazioni ecclesiastiche e religiose >>: <<Col­
l'~tmiltà, col lavoro, colla perseveranza sarà s~tperata qualunq~te 
difficoltà >>. 

·M a è soprattutto nel fatidico sogno del 10 settembre 1881 che 
viene tracciato il tipo classico del Salesiano, rapp1·esentato dal Per­
sonaggio misterioso, s~tl etti manto b1·illavano dieci diamanti, cor­
rispondenti ad altrettante vi?·tù che devono costituire le nostre ca­
ratteristiche. 

S~t di esse è doveroso insistere, carne 1Htre sui tarli, O vizi e di­
fetti che potrebbero scùtpare quel manto e condu1·re la nostra Società 
alla rovina. T~ttti poi dobbiamo aver-e sempre presenti le pa1·ole 
dette dall'avvenente giovanetto bianco-vestito: <<Ascoltate, egli dice, 
e tenete bene in rnente: Siate omtlati nell'accettazione dei novtzt; 
forti nel fonnarli; p1·udenti nell' arnrnetterli. Provate t~ttti, rna .te­
nete solo i buoni. I leggeri e gl'incostanti rimandate >>. 

Già nel sogno dell'8 maggio 1879 l'uomo che raffig~wava San 
Fnmcesco di Sales aveva detto di escludere i pigri ed i golosi, e di 
veglia1·e per avere g~ranzia sulla castità. 

Nè ci devono sgomentare le difficoltà e gl'ins~wcessi. Ricordiamo 
cio che il Sacerdote dice a D. Bosco nel sogno delle colombine: 
<< Comprendi? Di tre, due; dillo a D. Barberis, maestro dei novizi. 
Non c'è da lusinga1·si, nè da temere: chi per i parenti, chi per rna-
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. lattia, chi pe1· incostanza od altTO, pw·ecchi vengono a mancare, ed 
è molto se di tre 1·iescono due >>. 

D'altronde 1·icorderete che nella prima ~tdienza concessami dal 
S. Pad1·e Egli ci raccomandavct apptmto di essere molto diligenti 
nella selezione. 

Con profondo sentimento di fede dobbiamo vedere nella pa­
?··ola del Vicario di Gesù Cristo lct voce stessa di Dio. Leggevo 
non è molto che già il 21 febbraio del 1888 S. S . Leone XIII, 
nella p1·ima udienza accordata a D. Rua, diceva queste memorande 
parole: << Raccomandate ·a chi li dirige di attendere diligentem,ente 
alla rifo1·ma della vita dei novizi. E quando non riescono a correg­
gersi non abbiate timore di allontanarli. Meglio qualche membro di 
meno che avere individui che non abbiano lo spirito e le. vi1·tù ?'e­
ligiose >>. 

Sforziamoci pertanto, figlùtoli ca.rissimi, di far rivivere il Beato 
D. Bosco, attraverso i suoi insegnamenti e le sue virtù, in ciascuno 
de' suoi figli. 

Il contatto paterno che D. Bosco in vita manteneva con i suoi 
e che ebbe su di loro tanta efficacia formativo., si direbbe che non sia 
cessato nemmeno dopo la sua morte. È un fatto che noi ce lo sen­
tiamo vicino e questo sentimento fa sì che lo presentiamo ai nostri 
aspù·anti e novizi ed ai giovani professi, non come un personaggio 
st01·ico, ma come un Pad1·e ancor vivente. Qu~ndi ricordiamo fTe­
quentemente i s·uoi detti e i sttoi atti che esercitano s~tgli animi quella 
attrattiva simpcttica che giova immensamente a farne conoscere e a 
trasmetterne lo spi1·ito. 

Non vorrei offuscare la gioia delle liete notizie di questa lettera; 
ma è pur :Sempre vero che non v'è Tosa s~nza spine. 

V i eso1·tai pa1·ecchie volte a pregare p eT la Spagna .. Dall' Enci­
clica del S. I;adre am·ete appTeso q·uanto Egli, col c~wre straziato, 
comunica al mondo intie1·o. 

Dopo l' app1·ovazione della legge cont1·o le Cong1·egazioni reli­
giose le condizioni di quei nostri caTissimi confratelli saranno 
sempTe piìt difficili. Vi raccomando di moltipliccwe le preghiere 
e le sttppliche per lòro e per le alt1·e Famiglie religiose. Iddio mi­
sericordioso accolga le nostre preci e i sacrifici di tante anime 
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buone e ridoni a quella nobile N azione, che ci è tanto cara, la 
pace religiosa che la rese così grande. 

Pongo termine a questa lettera benedicendo fin d'ora i vostri 
Esercizi Spiritttali, che accresceranno in voi, ne son sicuro, l'amore 
e i j1·utti d·i una intensa vita spirituale. I <<ricordi>>, in quest'Anno 
Santo, li 1·acchiuderemo in qtwsto solo pensiero: <<La santità è 
pu1·ezza >>. 

JJ1i raccomando alle vostre preghiere mentre mi professo ·vostro 

Aff.mo in G. J. 

Sac. PIETRO RICALDONE. 

Il Consigliere Professionale: 

È lieto di comunicare: 
1° Che la Gara artigiana, indetta tra allievi degli Istituti 

profess!onali d'Italia, è riuscita una bellissima affermazione ·sa­
lesiana di lavoro intelligente e di indirizzo artistico moderno. 

Quàsi tutte le case d'Italia vi presero parte. I concorrenti 
furono 418 con relativi saggi; le medaglie e premi assegnati 48, 
i diplomi di lode, 351. Si distinse specialmente la Casa di Verona, 
ch.e non ebbe nessuna insufficienza ed ottenne 14 premi e 40 
diplomi di lode. 

Se si desiderano schiarimenti sulla Ga,ra per fare qualcosa di 
simile si chiedano pure liberamente a quest'Ufficio. 

Contemporaneamente alla Gara, le Scuole Professionali della 
Subalpina avevano organizzato, nei locali dell'Oratorio, una in­
teressante Mostra Artigiana, che è riuscita bene e fu molto visi­
tata. 

Simili iniziative furono pure attuate in v:arie Case d'Italia 
come a Milano, Novara, Verona, Ravenna, ed anche all'Estero. 

Il Consigliere Professionale se ne rallegra sinceramente e si 
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augura che queste manifestazioni abbiano a risvegliare dapper­
tutto un sempre maggior interesse per le nostre Scuole Profes­
sionali. 

2° Che il 4 giugno nella nostra Scuola Agricola di Lombriasco 
(Torino) vi fu uu CongTesso o Convègno Agricolo promosso dana 
Scuola. Vi parteciparono specialisti nelle varie branche dell'AgTi­
coltura, rappresentanti del Governo e numerosi agricoltori della 
Regione Piemontese. 

Come si vede è un'iniziativa che ci fa onore, ci avvicina di più 
al :ropolo e lo benefica. 

Augura che l'esempio di Lombriasco trovi molti imitatori. , 
A questo lodevole impegno di migliorare l'insegnamento pro­

fessionale ed agricolo vada unito il proposito di voler essere 
sempre più degni della nostra bella vocazione di religio~>i e di 
Figli del Beato D. Bosco. 

Il Consigliere Capitolare: 

Si congratula coi cari Direttori e Catechisti degli Oratori Sa­
lesiani di Torino per le loro riuscitissime adunanze, che conso­
larono il cuore paterno del venerato nostro Rettor MaggioTe, il 

. quale le ha lodatè e dichiarate davvero edificanti. Si augma che 
il loro esempio sia presto seguito dai Catechisti di altre Ispetto­
rie. I1i unione coi loro Superiori si studino d'attuare ognor più 
e meglio il prezioso regolamento !asciatoci da Don ,Bosco. 

Attende consolanti notizie riguardo l'osservanza dell'art. 386 
dei . nostri Regolamenti, che tratta delle Gare Catechistiche nei 
singoli Oratori. Non si tralasci l'insegnamento del Catechismo 
neppure durante le vacanze; si cerchi anzi di introdurlo nelle 
stesse colonie estive, affinchè i nostri giovani vivano una vita 
intensamente cristiana. 
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Quanto mai lodevole poi ed encomiabile è l'usanza di tenere, 
per i nostri oratoriani ed ex-allievi, un corso di Santi Spirituali 
Esercizi durante il periodo estivo. 

Ricorre quest'anno il centenario della Cresima del Beato Don 
Bosco, conferitagli in Buttigliera il 6 agosto 1833. lYientre i CTe­
sima,ti che siano nella possibilità di farlo si recheranno il 6 agosto 
prossimo in pio pellegrinaggio a Buttigliera, e ai Becchi di Ca­
stelnuovo D. Bosco, per degnamente commemorare la storica 
data, si procuri che vi si uniscano in ispirito quanti altri dei 
nostri giovani siano per ricevere in quest'anno il Sacramento della 
Cresima. 

Ex-allievi. 

Si tenga ben a mente quello che vogliamo dai nostri ex-al­
lievj: <<Che consmvino in· sè e aiutino nei loro compagni la conser­
vazione dei frutti di cristiana educazione ricevuta nei nostri Col­
legi>>. Disse il Santo Padre essere motivo di vero dolore per il 
Suo cuore vedere come tanti giovani, già allievi delle Scuole re­
ligiose, non perseverino nella fede. Sia nostro impegno consolare 
il cuore del Papa e aumentare il coefficiente di perseveranza con 
mezzi-adatti ai tempi e ai luoghi. 

Tutte le pratiche, le adunanze, i convegni, le organizza~ 

zioni generali o locali debbono essere intese a questo scopo. Le 
singole Unioni, pur mantenendo il proprio carattere locale, 
siano inquadrate nella Federazione Generale. L'appellativo 
sia sempre ex-allie·vi di Don Bosco e non di questo o quel~ 

l'Istituto. E i sigg.ri Direttori, a quanti si presentano quali 
ex-allievj, richiedano almeno il documento della loro identità: 
la tessera della Federazione. Sarà questo il modo migliore e più 
pratico per darle il giusto valore. 

Caratteristiche delle Unioni come pure degli Oratori Festivi 
- secondo Don Rua di santa memoria -- sono: l'affluenza dei 
giovani, spirito soprannaturale, apostolato reciproco . Perciò nel 
proporre candidati a Presidenti o inembri di Consigli DiTettivi, 
regionali o locali, si veda che rispondano a tali requisiti: inte-
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grità di vita, spirito solidale, attaccamento ai SuperiOTi, suffi­
ciente energia di carattere, certa facilità eli parola,. forza di per­
suasione, generosità convincente. 

Il DirettOTe della Casa non è un semplice Assistente, sia pure 
con l'aggiunta di Ecclesiastico, ma veTo e proprio Direttore del­
l'Unione e dei singoli membri di essa. Il Consiglio regionale -
o Ispettoriale - costituito dai Presidenti effettivi, si raduni 
almeno una volta all'anno sotto la clirezione del Sig. Ispettore, 
per conoscersi e intendersi, per collegare le iniziative e attuare 
le direttive della Federazione Internazionale. I temi da tmttarsi 
nei Convegni siano sempre in antecedenza riveduti e approvati 
dai Superiori, e riguardino esclusivamente le finalità dell'Unione. 
Direttive chiare, sicure, concrete, attuabili: non lamentele, pes­
simism.i, critiche, reqnisitorie; non intromissioni di temi qui ad 
Tem non peTtinent, presente sempre il motto di Don Bosco fatti 
e non paTole. 

Confratelli militari. 

Loda lo zelo e la carità eli quei Signori Ispettori e Direttori 
che si mantengono in costanti rappOTti con questi carissimi Con­
fratelli, i quali certo serbano imperitura riconoscenza per ogni 
piccola attenzione loro usata. Accenna - per comune edifica­
zione - alla pratica della cosiddettu. lettem ci?'colante (lettTe TO'U­

lante) indirizzata dal Sig. Ispettore a.d uno dei Confratelli sotto 
le armi. Ricevuta e letti i consigli e le ammonizioni, il militare 
scrive anch'egli un pensiero, un saluto e la rimanda ai propri 
commilitoni i quali uno ad uno la vedono, la postillano fin che 
ritorna nelle mani del SuperioTe, che ha cosi la prova del giro 
fatto dalla lettera e notizie di tutti quei cari suoi Confratelli; 

Ringrazia vivamente anche tutti i Salesiani che si occupano 
non solo dei Confratelli militari, ma anche degli ex-allievi sotto 
le armi così bisognosi di aiuti spirituali fra tanti pericoli d'ogni 
genere. 

Ecco alcune disposizioni delle autorità militari per gli Ita­
liani residenti all'estero: dal l 0 maggio corrente è aperta la leva 
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per la visita e l'arruolamento dei giovani appartenenti alla 
classe 1913 e si chiude al 30 dicembre 1933. 

In questo tempo i giovani nati nel 1913 devono presentarsi 
ai Consoli Italiani affinchè questi mandino in Italia, ai rispettivi 
Uffici di Leva il documento relativo, onde evitare che vengano 
dichiarati renitenti. 

Ogni anno si devono sempre presentare ai rispettivi Conso­
lati i giovani che entrano nel ventesimo anno. di età. 

Risulta, purtroppo, che non tutti ottemperano a questa 
legge, con danno dei giovani stessi. 

Voglia Maria SS. Ausiliatrice, in questo suo giorno di questo 
Anno Santo benedire quanti si studiano di conservare i frutti 
della Redenzione nelle anime e santificare queste opere esterne, 
manifestazione evidente eli quanto Essa stessa ispùò al Beato 
D. Bosco, opere delle quali si possa dire che, ved(mdole gli uomini 
glorificent Patrem vestrum qui in Oaelis est. 

Torino, S.E.I. 


